
2.000 minatori 
alla settimana 
emigreranno 
nel Belgio 

// salario giornaliero oscillerò 
da un minimo di 550 lire ad 

un massimo di 1.550 lire 

Le con ver1-.»? ioni tvoltcii nei gior­
ni scorsi a Roma fra i rappresentan-
ri italiani e la delega/Jone belga gui­
data dal signor Vcrclcycn hanno 

.migliorato notevolmente l'accordo 
per l'emigrazione di lavoratori ita­
liani nel Belgio concludo fin <JJ1 gen­
naio scorso. Il Uclgio ci chiede so 
mila lavoratori da occupare nel la-
\oro di fondo delle miniere di car­
bone. Non esistendo in Italia una 
rate massi di minatori disposti ad 
emigrare, è ovvio che gran parte del 
contingente sarà formato il.i lavora­
tori allenati a lavori pesanti com; 
lavatori, terraz7Ìcri, badilmri, ecc. 
Trattandosi di un lavoro che richie­

de una grande energu e capaciti di 
adattamento, il reclutamento sarà li­
mitato ai giovani tra i 18 e i H -1'1" 
ut in possesso ilei requisiti libici ri­
chiesti. 

A quc-ti nu->tri lavoratori verrà 
garantito un salano uguale a qu.llo 
dei lavoratori Helgi, c^o varicrà ila 
un minimo di 110 franchi ( s jo lire 
italiane) per i manovali, ad un »i.i, 
simo di' IJO franchi ( c i u i 1500 lire 
italiane) per 1 minatori speciali/./ati. 
\ lavoratori porranno trasferire in 
Italia tutti i loro risparmi senza al-
1 ima limita/ione. Il governo belaci 
ha inoltre consentito che ventino 
101 risposti ai lavoratori italiani gli 
assegni famigliari anche per i iÌt;li 0 
carico rimasti in Italia. 

La durata del contratto ili !a .oro 
I'IC precedentemente era di due ari­
li', 1* stati ridotta a 12 mesi, la-ctri­
do libero il minatore.jraliano di tor­
nire in Patria allo scadere del con­
tratto. 

La delega?ione belga ha dato as­
sicurazioni formali che sarà Litro 
o;ni sf >r/o per migliorare le condi­
zioni ili alloggio. 

Il vitto sarà al più presto ade­
guato ai bisogni e alle abitudini dei 
rostri lavoratori: appena sarà pò.-
sibile, verranno istituite cantine e 
spacci aziendali gestiti da italiani. 
Viene assiemata ai lavoratori itali 1-
ni l i prestazione di tutti i servi'i di 
assistenza e previdenza già in vigo-
ir per i minatori belgi. La delega­
zione belga ha accettato la preposta 
della ( ' . C U . ili stabilire in ognuno 
dfi cinijuc distretti minerari d;l bcl-
2Ìo un incaricato sindacale, nomina­
to dalla Confederazione e convali­
dato dal Governo italiano, che asoi-
sta giornalmente tutti i nostri lavo­
ratori e renda più agevole la loro 
Macinazione. Un apposito incaricato 
della CJ.G.LL. accompagnerà ogni 
1011 voglio di emigranti fino al loro 
arrivo nel Belgio per assisterli in 
l'Mto quello che potrebbe loro oezor-
i i v - . 

Se si raggiungerà presto la mrdia 
prevista ili ICZD emigranti al'a set-
nniatu, l'economia italiani, oltre al 
va.taggio delle rime-se dei nostri la­
voratori potrà anche contare ;u uni 
notevole fornitimi di carbone cì.t 

irte del Belgio. Infatti il governo 
;a si è impegnato a fornire al­

l'Italia ssco tonnellate mensili di 
1 irbonc per ogni IOOO minatori ita­
liani emigrati. I lavoro dei nostri 
• rateili che si recheranno nel Belgio 
<•<:! v irà quindi a rendere più rapida 
h r'co'truzionc del nostro paese. 
dando occupazione a centinaia di 
mìc'iaia di lavoratori italiani. 

Ari -ne sotto questo aspetto l'emi­
grazione ili operai italiani all'estivo 
.vsumc uni importanza nazionale e 
non si può telici.ire che i nostri la­
voratori siano abbandonati a se stes­
ti. I dolorosi incidenti avvenuti di 
icccntc ai lavoratori siciliani, avvia­
ti nel Belgio privi di ogni aiuto e di 
asjistcrrva non si devono più ripeter;. 
I a C.G.I.L., chiedendo che vcn^.i 
affidato alle camere del lavoro i! de­
lie ito e complesso lavoro di rechi! 1-
mcnto e di assistenza dei nostri 'a-
\ d a t o r i avviati all'estero, ha la pie­
na coscienza della gravità del com­
pito che vuole assumersi. Solo delle 
grandi organizza/ioni di lavoratori 
potranno dare la sicurezza ai no;.rÌ 
t rateili costretti a lasciare le loro ca­
se e le loro famiglie per cercar; s l -
lcstcro lavoro, che li circondi lV-f-
lettuo-a e fraterna solidarietà di f u ­
ri i lavoratori e di tutto il ponolo 
itali.'no. Bisogna superare rapida­
mente le pastoie e difficoltà burocra-
;ichc per giungere ad una soluzione 
umana del grande problema. I no-
«ri operai che si apprestano ad emi-
zrirc e tutti i lavoratori attendono 
impazienti questa soluzione. 

MARIO VENEGOXI 

l ' U n i i 
I LAVORI DELLA CONFERENZA DI PARIGI 

II nostro trattato di 
sarà definito entro la settimana 
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// governo italiano presenta una nota sul problema delle colonie mentre il 

Maresciallo Montgomery prepara una relazione al Comitato di Difesa Impe­

riale britannico sull'utilità della Libia come base militare della Gran Bretagna 

LUTTUOSA SCIAGURA A CAMPOBASSO 

DQCG T r a g i c a e s p l o s i o n e 
ci ci un corso per sminatori 

Si deplorano diciotto morti e trenta feriti gravi 

[varte 
iflw 

PARIGI, 22 - Contrariamente 
alle previsioni, nella loro seduta 
odierna i Quattro non hanno di­
scusso il problema della frontiera 
ìlalo-jugosiava. 

Si apprende que.-ta sera che i 
Ministri etesii Ebten, riunitisi nel 
pomcriKKio in .seduta segreta, non 
hanno raggiunto alcun accordo cir­
ca la data della Conferenza della 
Ptice, e ciò malgrado le insisten­
ze del Ministro americano Dyrnes 
perche la Conici enza steK-a non 
venga rinviata olire il 13 luglio. 

Dj incs ha intatti dichiarato che 
i Ministri avi anno, prima del 15 
luglio, tempo .suliiciente per esa­
minalo tutti fili ai «omenti ì ima-
«• ; ali ordine del giorno. ' A n c h e 
ir* non v e n a raggiunto un accordo 
•NU tutti 1 punti — egli ha detto — 
noi Miimo già cosi prossimi all'ac­
cordo MI tanti punti che non vi sa­
rebbe alcun pericolo nel sottoporre 
le questioni ancora in sospeso alla 
Conferenza della Pace ». Egli ha 
pure al fermato che .se la Conferen­
za non verrà convocata tra breve, 
essa potrà venire a coincidere con 
ii> prossima se.-sione dell'Assemblea 
Generale dell'ONU, prevista per 
settembre. 

Molotov ha dichiarato di non po­
ter discutere la questione della da­
ta della Conferenza della Pace fi­
no a quando i Ministri non avranno 
completato l'esame degli schemi dei 
cinque trattati di pace europei. 

Bevin ha avanzato una soluzione 
di compromesso, chiedendo che la 
deci.Mone definitiva sulla data del­
la Conferenza della Pace venisse 
rinviata per una settimana. Egli 
ha proposto di fissare venerdì pros­
simo come ultimo termine per com­
pletare l'esame dei trattati con l'I­
talia e con i Paesi balcanici, e che 
i costituti preparino per l'inizio 
della settimana prossima il pro­
gramma definitivo dei lavori. La 
proposta di Bevin è stata appro­
vata all'unanimità. 

I Ministri si riuniranno nuova­
mente lunedi mattina in seduta p le ­
naria per discutere le questioni 
delle frontiere italo-austriaca e 
franco-italiana e del futuro della 
flotta italiana. Una seconda seduta 
plenaria verrà tenuta nel pome­
riggio di lunedì, ma non sono .an­
cora noti gli argomenti che verran­
no posti in discussione. 

La seduta di oggi, che è durata 

poco più di un'ora, è servita quasi una nota odierna dell'U.P. la qua-
a dimostrare, a giudizio di molti 
osservatori politici della Conferen­
za, che i lavori veri e propri della 
Conferenza si sono spostati da Pa­
lazzo Lussemburgo ai diversi al­
berghi dove i Ministri hanno te­
nuto, a cominciare da ieri, varie 
conversazioni « a due ». Molte sono 
le ipotesi che vengono avanzate sul 
tenore di queste conversazioni, ma., 
perdurando il più assoluto riserbo 
ufficiale, esse rimangono allo stato 
di p u r e e semplici ipotesi, quando 
non di tendenziose soeculazioni. 

Fra le oiù fondate appare co­
munque l'ipotesi che sul problema 
di Trieste si siano profilate nuove 
possibilità di soluzione, e che i 
Quattro, svolgano in questo mo­
mento un'attivo scambio di vedute 
con i rispettivi governi. 

Il p a s s o d e l g o v e r n o i t a l i a n o 
s u l p r o b l e m a ' d e l l e c o l o n i e 
La delegazione italiana a Parigi 

ha espres.-o ufficialmente oggi ai 
quattro Ministri degli Esteri i! 
rammarico del Governo italiano 
per il rinvio di un anno di ogni 
decisione riguardante la questione 
coloniale italiana. 

Nella nota presentala ai Mini­
stri degli Esteri è precisato che il 
Governo italiano deplora di non 
esser stato ancora ascoltato per 
quanto si riferisce alle colonie ita­
liane, ed è espressa la speranza che 
lo si voglia interpellare prima che 
siano prese decisioni definitive — 
così come è consuetudine di ogni 
trattativa dì pace. 

La nota continua precisando che 
il rinvio anzidetto non può, in nes­
sun caso, significare rinuncia del­
l'Italia alla difesa dei suoi inteiessi 
e sottolineando che. convenuto ta­
le rinvio, sembra necessario affi­
dare l'amministrazione provvisoria 
dei territori coloniali italiani ad 
organi nei quali siano chiamati a 
partecipare anche rappresentr.n'i 
italiani, giusto quanto è previsto 
dalle leggi di guerra. 

Nei circoli politici del Lussem­
burgo v iene messo in rilievo, re­
lativamente alla soluzione provvi­
soria adottata per le colonie ita­
liane, che i piani britannici sugli 
ex possedimenti italiani costitui­
scono ancora la più seria minaccia 
per una soluzione giusta del pro­
blema. 

Molto interessante, In proposito, 

le dà notizia che « nei circoli di­
plomatici inglesi le iniziative arabe 
circa la Libia vengono seguite con 
la massima attenzione, soprattutto 
da quando questo territorio italiano 
viene considerato a Londra come 
una possibile base militare desti­
nata a sostituire quella mantenuta 
per anni in Egitto ed ora prossima 
ad essere evacuata » 

« Si all'erma — prosegue l'I/. P. 
— che il maresciallo Montgomery 
farà una particolareggiata relazio­
ne sulle po->ibilità strategiche del­

la Libia davanti al Comitato per la 
Difesa Imperiale, appunto come 
base alternativa rispetto all'Egitto ». 
L'l7. P. afferma inoltre di avere ap­
preso che « i due maggiori espo­
nenti arabi del momento, e cioè 
il leader del Partito unito nazio­
nale arabo Salim Munastir Bey e 
il vecchio capo dei Senussi, Said 
Idriss el Senussi, non sarebbero 
affatto contrari a che l'Inghilterra 
mantenga proprie basi aeree in 
territorio libico e latror/i la base 
navale di Tobruk ••. 

CAMPOBASSO, 22 
Una gravissima esplosione, che 

ha causato la morte di 18 persone 
e il ferimento di una trentina, 
si è verificato ieri nella nostra città. 

Alle 14.55, poco prima che s'Ini­
ziasse la lezione al corso di rastrel-
latori mine, indetto dall'Ufficio bo­
nifica campi minati e tenuto nel 
locali del Tiro a segno, una pau­
rosa esplosione faceva saltare Jn 
aria parte dell'edificio. 

Squadre di pronto soccorso ac­
correvano prontamente sul posto 
e iniziavano l'opera di rimozione 
delle macerie e di estrazione delle 
vittime. 

La popolazione già tanto provata 
dalla guerra, ò in preda a viva co­
sternazione e angoscia dolorosa, In 
quanto rilevante era il numero dei 
giovani che si erano dedicati a 
questo duro lavoro. 

I negozi e i locali pubblici hanno 
chiuso in segno di lutto, mentre i 
rappresentanti del partiti, di con­
certo con la Camera del Lavoro e 
le associazioni combattentistiche, 
si sono costituiti in comitato per 
elargire una prima immediata for­
ma di assistenza alle famiglie delle 
vittime. 

Le autorità hanno Immcdi 11 IMI Mi­
te iniziato le indagini per iippinuie 
le cause che hanno provocato la 
luttuosa sciagura. 

Il primo congresso nazionale 
dei lavoratori chimici 

F I I U A ' Z F . J I 
Si * inaugurato Yenerdi a Kirfiu-r, 

nel imlone della Camera di f'ommrr. 10 il 
primo l.'onjrejto N'azionate dei !ji\nr.iton 
chimici, con la partecipatone del Consi 
i l i o Xartonalc delle Federa MODI ' e dei 

Colossale 
IHJLA LIBERTA9 

ti speculazione sul 
grazie ali9Alto Commissario 

grana „ 
Mentasti 

25.000 quintali di formaggio acquistati da quattro " stagio­
natoli,, a Iirel7,50 il kg. saranno venduti a lire*looo-12oo il kg. 

REGGIO EMILIA, 22 — Una viva 
agitazione regna tra i produttori 
di formaggio ••• grana *. in quelle 
zone del Reggiano dove tale indu­
stria è preminente. Nel 1944 gli 
agricoltori produttori di formaggio 
furono costretti, a causa del regime 
vincolisiico lattiero e caseorio al­
lora in vigore, a consegnare la loro 
produzione fl; grossi stagiono tori 
(con l'esclusione dei l'iccoli e dei 
medi) al prezzo di lire 17,50 al chi­
logrammo. 

L'Alto Commissariato all'Alimen­
tazione fece allora solenne promes­
sa che il formaggio consegnato sa­
rebbe rimasto vincolato e sarebbe 
stato venduto ai consumatori a 
prezzi bloccati. 

Ora l'Alto Commissario Menta­
sti, venendo meno alla promessa 
fatta, ha invece disposto lo svincolo 
del formaggio. 

In tal modo i proprietari delle 
quattro ditte stagionataci — e pre­
cisamente i signori Locatelli, Ca­
stelli, Gerancini e Salniole — ver-

Stamani s'incontrano 
le delegazioni del PSI e del PCI 

«Continuazione della 1. pa;ma) 

formare un Governo a due, oppure 
a tre. con il repubblicano quale 
t*»rzo partito. 

LA CRISI GOVERNATIVA IN FRANCIA 

Colloquio Bidault-TItorei 
per la formazione del ( oierno 

1 comunisti pongono come condizione alla partecipazio­
ni governo l'accettazione delle richieste della C. G. T. 

PARIGI. 22. — Un altro tempo 
di sosta ha segnato oggi la crisi 
governativa francese. Bidault ha 
continuato le trattative con i lea-
ders degli altri partiti, senza per 
altro trovare ancora una soluzione 
che gli consentisse la formazione 
del gabinetto. I tentativi del MRP 
fatti nei giorni scorsi di bloccare 
con i radicali ed i socialisti, esc lu­
dendo i comunisti dalla compagine 
governativa, non hanno dato l'esi­
to da essi sperato. 

I radicali infatti non sono dispo­
sti a dividere le responsabilità di 
governo con gli altri due partiti in 
questo momento di particolare dif­
ficolta economica per la -Francia. 
Né i socialisti intendono avere una 
parte importante nella condotta 
del paese, a causa dello scacco 
subito nelle recenti elezioni. 

La questione più dibattuta, quel ­
la degli aumenti salariali richiesti 
in questi giorni dalla C. G. T., ha 
indotto infine il M.R.P. che non 
può risolvere da solo tale questio­
ne a riprendere realisticamente le 
trattative con gli altri partiti per 
la formazione del nuovo governo. 

Oggi infatti Bidault si è incan­
n a t o con i dirigenti comunisti Tho-
rez e Duclos, coi quali ha discus­
so le condizioni poste dai comuni­
sti alla ioro partecipazione al g o ­
verno. 

Si è appreso al termine delle 
conversazioni che 1 due dirigenti 
comunisti hanno rimesso a Bidault 
una lettera nella quale tra l'altro 
e detto. < Nel corso dei nostri d i ­
versi incontri, noi vi abbiamo ri­
cordato che il P.C F. e fermamente 
deciso ad assumere in seno al G o -

Per qu?nto ricuaroa l'elezione del verno tutte le responsabilità che 

bicnti politici parigini le previs io­
ni che entro la sera sarebbe stato 
formato il nuovo Gabinetto. 

Commentando la crisi politica 
francese, il corrispondente della 
.<TASS»v a Parigi scrive che le dif­
ficoltà che si oppongono alla for­
mazione del nuovo G'overno sono 
da attribuirsi a due fatti principali. 

In primo luogo — osserva il cor­
rispondente — è questa la prima 
volta dopo parecchi decenni che 
il leader di un partito confessio­
nale è stato nominato capo del Go­
verno francese; e in un Paese come 
la Francia, in cui la questione della 
libertà dello Stato — specie per 
quanto riguarda l'educazione — ha 
dato sempre luogo a violentissime 
controversie, tale nomina, lungi dal 
semplificare la situazione, non può 
che renderla più difficile. 

La seconda causa delle attuali 
difficoltà sta nel fatto che Bidault 
ha deciso di seguire, nella forma­
zione del nuovo Governo, criteri 

non conformi ai risultati della v o ­
tazione del 2 giugno. Egli infatti — 
a quanto informa la stampa pari­
gina — avrebbe deciso di chiamare 
a far parte del Governo non sol­
tanto rappresentanti dei tre partiti 
che hanno avuto la grandissima 
maggioranza dei voti, ma anche a l ­
cuni rappresentanti dei partiti di 
estrema destra. Ora, se i l Governo 
fosse composto s u questa base, ver ­
rebbe a porsi nuovamente in tutta 
la sua gravità la diffìcile questione 
dell'aumento generale dei salari. 
richiesto dalla C.G.T.; mentre in ­
fatti i tre maggiori partiti non han­
no posto obiezioni esplicite, nel cor­
so della campagna elettorale, a tale 
aumento, i partiti di estrema destra 
entrando a far parte del Governo 
vi si opporrebbero decisamente r i ­
stabilendo un equilibrio di forza 
che porterebbe a nuove complica­
zioni e ritardi nella soluzione della 
vessata questione. 

rajnio a oiiadagnare centinaia di 
milioni. Essi potranno infatti ven­
dere due milioni e mezzo di chili 
di formaggio, comprato a lire 17,50, 
al prezzo corrente di lire 1000-1100 
al chilogrammo. 

Tutto ciò, secondo la definizione 
di Mentasti sarebbe e- ncH'iiitcressc 
pubblico . . . Il decreto infatti che di­
spone lo svincolo comincia con le 
seguenti parole,.: «Considerata la 
opportunità di devolvere all'interes­
se pubblico gli elevati maggiori 
utili di contingenza che derivereb­
bero ai detentori dalla possibilità 
di immettere sul viercato il pro­
dotto avuto a suo tempo in asse­
gnazione per la stagionatura se­
condo i prezzi ufficiali allora vi­
genti... >•_ La difesa dell'interesse 
pubblico consiste probabilmente 
nel fatto che gli stagionatori hanno 
concordato con Mentasti di depo­
sitare per ogni chilo di formaggio, 
che acquistato a lire 17 sarà riven­
duto ad un minimo di 1000 lire, 
lire 300 che saranno suddivise tra 
l'erario, ìa ricostruzione delle Pro­
vincie emiliane e la fondazione di 
uno speciale istituto caseorio. 

Le cifre indicate sono però suf­
ficienti da sole a far giudicare 
quanta parte abbia avuto, nella de­
cisione del Mentasti l'Alto Com­
missario, la preoccupazione del 
"pubblico interesse». 

Per poter meglio giudicare è 
però opportuno che l'opinione pub­
blica conosca anche quali erano 
state le proposte degli agricoltori 
produttori del Reggiano. 

Le proposte, prospettate a Men­

tasti dai rappresentanti delle Ca­
mere dei Lavoro di Modena, Reg­
gio Emilia, Parma, Piacenza, e 
Mantova erano le seguenti: 

a) distribuzione con la tessera 
del formaggio ai consumatori al 
prezzo di lire 120 il chilogrammo; 
b) (in via subordinata), nel caso 
che il Commissario Mentasti avesse 
persistito nella decisione di immet­
tere il prodotto nella Ubera ven­
dita) versamento di lire 700 per 
ogni chilo da parte degli stagio­
natori ad un fondo di assistenza 
sociale. 

TI Commissario Mentasti ha re­
spinto tutte le proposte, risjiondcn-
do che ~*ra ora di finirla con i 
«incol i» t che --coloro che voglio­
no mangiare certi prodotti, li pa­
gheranno al prezzo del mercato li­
bero ». 

Ciò naturalmente in nome della 
democrazia e della libertà: le li­
bertà di guadagnare centinaia di 
7nilt"oni con una colossale specula­
zione a spese del consumatore ita­
liano. 

DICHIARAZIONI DEI COMMISSARIATO DEIL'AUMENTAZIONE 

Il piano per un aumento 
della razione del pane 

A quanto appiende l'ANSA. la 
possibilità che la razione del pane 
e della pasta vengano quanto pri­
ma aumentate dipende da varie 
premesse di carattere tecnico ed 
economico, oltre che dall'esito del­
le trattative in corso con la Com­
missione italiana dell'UNRRA. 

Allo scopo di combattere il de­
precato fenomeno della borsa ne­
ra, l'Alto Commissariato intende­
rebbe portare da 200 a 250 gr. gior­
nalieri la razione del pane e da 

due a tre chilogrammi quella men­
sile della pasta, particolarmente 
nelle regioni del Lazio e dell'Italia 
meridionale ed insulare, data la 
particolare fisionomia alimentare di 
quelle popolazioni. L'Alto Commis­
sariato, inoltre, intenderebbe sta­
bilire un supplemento giornaliero 
di gr. 50 di pane e gr. 1.'5 di pa^ta 
per tutti i lavoratori impiegati e 
loro familiari in modo da solleva­
re la situazione delle categorie a 
reddito fisso che maggiormente sof­
frono dell'attuale situazione 
mentare ed economica. 

an-

Doccia volante di Conte tra una pedalata e l'altra. Raito 
lacqua attendono il Ioro turno 

e Bevl -

J^Xa S E G U I T O IDE 11 CAROVANA,, 

Cópo pro\ visorio dello Stato ì de 
mocristiaiii si sono mostrati dispo­
sti a trattare S11II3 base dei nomi di 
Orlando, Nitti e De Nicola. Essi 
non hanno ancora presa in e?ame 

.la randìdstura di Croce, affacciata 
::fficiosamcnte dal Partito Sociali­
sta. ma è dubbio che vogliano ap­
poggiarla. 

I lavori del C. N. della Democra-
rla Cristiana proseguiranno oggi e 
nel pomeriggio si riunirà anche il 
prupoo parlamentare del partito. 

II Consiglio Nazionale de! Partito 
Liberale ha seduto in permanenza 
tutta la giornata e tutta la notte. 
Vessuna decisione è stata presa. 
Alle 2 del mattino avevano già par­
lato circa 20 membri del Consiglio. 
dovevano ancora prendere la paro­
la, nella discussione generale. 28 
consiglieri. Si spera che il C. N. 
liberale po-sa terminare i «uoi la­
vori domenica, naturalmente di 
nottetempo, secondo lo stile elegan­
te caro fill'aw. Cattani. 

Anche il Consiglio nazionale del 
F d'A. ha continuato la sua riunio-
nr Ieri. 

Hanno preyo la parola numerosi 
delefutl; ad o l d 1« conehiaionl. 

gii derivano dallo scrutinio del 2 
giugno. Fedeli allo spirito della 
resistenza, i candidati comunisti si 
sono pronunciati nel corso della 
Ioro campagna elettorale per un 
aumento generale dei salari e cor 
il trattamento difeso dalla C.G.T. 
ed anche sotto altre forme dalla 
C. F. T. C. 

I comunisti intendono rispettar? 
i loro impegni. E' per questo che 
il Comitato Centrale del nostro 
Partito ha adottato una risoluzio­
ne che no; abbiamo comunicata ». 

Tale risoluzione, com'è noto, sol ­
lecitava il Governo a soddisfare 
le rivendicazioni dei lavoratori e 
ad impedire con mezzi adeguati 
l'aumento dei prezzi al fine di con­
sentire la ripresa economica nel 
Paese. 

Stamane :1 Ministro degli Esteri 
francese aveva ricevuto il Segreta­
rio generale del Partito socialista, 
Daniel Mayer, il quale, lasciando 
il Quai d'Orsay, aveva dichiarato 
alla stampa che la situazione si 
sviluppava favorevolmente. 

Le parole del dirigente socialista 
avevano contribuito durante ia 
Stornata a rafforzar* negli am-

Ortelli vittorioso a Chieti 
Camellini conserva la " maglia rosa „ - La rivelazione della giornata : 
Martini della Welter - Oggi la Chieti-Napoli sarà una appassionante gara 

Condono delle sanzioni disciplinari 
agli alunni delle scuole 

II Ministero della Pubblica Istru­
zione comunica: E' stato disposto 
che siano condonate agli alunni 
delle scuole e degli istituti di ogni 
ordine e grado le sanzioni discipli­
nari ancora in tutto o in parte da 
Econtare, riportale per mancanze 
commesse prima della data del 18 
giugno e. a. Saranno e-clu?e dal 
condono, per gli studenti universi­
tari, la punizione della esclusione 
temporanea dall'Università con con-
Eeguente perdita delle sessioni di 
esami, la quale sarà però ridotta 
di un anno, e per gli alunni degli 
istituti di istruzione media. Ja pu­
nizione della espulsione da tutti gli 
istituti, la quale, s e non ancora 
scontata, sarà commutata in quella 
della esclusione dallo scrutinio fi­
nale e da entrambe le sessioni di 
esame. 

rappre«etilatiti di tutti ì sindacati c l i n m i 
d'Italia. 

Ha fircicnzuto l'inizio dei h \ o : i il 
compagno Renato Uitinsi, il quale, a 1 .• 
me della C.d.I . I . , ha portato ai coii^i<>. 
»i«.ti il saluto delle nu«.*c lavoratrici e 
ha ai tent i i tu alle conquiste che t » c tk>-
\ ranno rei l i /vare dopo la grande Mito, 1.1 
repulililiL-.ma con->eKiiit.i nelle ultime ole-
rami 

I lavori sono pro'csuiti con la no'i i-
uà delle (ornili.-,-.ioni tecniche per la ti.i-
r n - x - n e dei contratti dello statuto del'a 
l'edcrarione. Ila quindi pre^o la pan,la 
il Vice-Segretario della Federazione \ 1-
KliaiKM che ha trattato la questione tiri­
la nazionalizzazione della «Montei. it iui» 
e ilei ì icono-cimento giuridico dei Situi i-
cati. Il Segretario nazionale ha quindi 
parlalo dell'atti\itA de!l'A<nociazionr «1.1-
H Mia orinine ad oggi. Sulle due I . I . L 
zioni hanno pre«o la parola ai deli-giti o 
a lonclusione della giornata, Hito»«i. \ 1-
ic Segretario della C.C, I.I.. ha delincato 
le 1 iratterutulie degli odierni suid.irtii 
l i t i c i 1. 

Nella ceduta di ieri, ciò pò la le:tiua 
dei telegrammi di ade-ione inviati . h i 
Ministri (.ronchi e Ilarbareuhi e .1,1 
Siiito-egreiarin Cag ian i , un rappic-en. 
tante della tomuiis-ioiie istituita | n 'o 
statuto Icderale ha latto un'ampia i r>, 
/.olir MII lavoro svolto, facendo p . c v i ' t 
le modifiche apportate allo schema p e -
•entato (lai Segretario della l'edera MI.-e 
Ila quindi avuto inizio una animat.i ih 
"U-tUMone alla quale ha paiteiipato an. 1-| 
il rapprcenlante della C C U . . Un.. -. 
Infine lo statuto è stato approvato alla 
unanimità. 

La «Giornata del Prigioniero» 
indetto per il 29 giugno 

L'Ufficio stampa dell'As.iocia/io-
ne Nazionale Reduci comunica: 
- L'organizzazione della .- Giornata 
del prigioniero. , indetta per il J!) 
giugno del periodico romano • 1A\ 
Voce del Prigioniero », e da attuar­
si a cura dell'Associazione Naziona­
le Reduci, si sta portando a compi­
mento in tutte le città d'Italia. Nel­
le varie Provincie si formeranno 
dei Comitati composti di rappre­
sentanti delle varie organizzazioni 
aderenti alla manifestazione, che 
prenderanno gli opportuni provve­
dimenti per la migliore riuscita del­
la suddetta giornata ». 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. 10 par. . Neretto tariffa tloppt.i 

Questi avvisi si ricevono presso M 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n. J. . Telefono 
fil-372 e $$-96* ore 8.39-II; 

Via flcl Tritone n. 75, 7«, 78; tei. 
46-554 (anff. via F. CrLspI), ore 8,30-ut; 
S.P.A.T.i. . Galleria Colonna n. ; j . 
tei. K83-5S4 - Largo Chic!) - • Agen/i.i 
Honaventa» via Tomacelll m , tri. 
f.i-137 e 64-603 ore 8,38-13 e 13-18 -
Via della Mercede 51-A (fllatc.'ìi.i 
Onarlno) 9-13, 15,30-17 - Via Mano 
Minphettl 18, tei. 67-174. 

II Lezioni, Collegi L. 10 
ISTITUTI MESCHINI iniiimo noati eor»i w »-
rojrafia Naiional». l'atlilofjrani. Contihili > 
l.inrpe rsWe. >>S. AprstMi 48. Bonio 2. Pia-.e •>'. 

Vistiate la LIBRERIA 

R i n a s c i t a 
Via delle Tre Cannelle. 5a - ROMA 

Vasto assortimento di opere 
politiche, letterarie, artistiche, 
scientifiche dei:e maggiori case 
editrici italiane e straniere. 

/:' liscilo 

Il IH Volume della collana 
"I Classici del Marxismo „ 

C. iMarx - F. Engels 

I! 1848 in Francia 
e in Oermania 
Edizione In brochure pa­

gine 336 L. i50 
Edizione rilegata in piena 

tela e sopracopcrta foto­
grafica i 400 
Inviare Vag^a e richieste a'.'i 

Soc.eta Editrice l'Unita - V\3 
IV Novembre 143, Roma. 

IPRODOTTO SPECIAL! 
, ! , , „ „ « . PE» PULIRE 
CALZATURE n.SCknoSClO eJF, A m . ^ 

CHIETI. 22 
Tappa pianeggiente ad eccezione 

di due salite: quella di Pinocchio, 
subito dopo la -partenza, e Quella di 
Chieti. che negli ultimi 3 km. copre 
un disfirello di circa 300 metri. Le 
previsioni della vigilia che voleva­
no una corsa in gruppo, ad anda­
tura abbastanza veloce, rarvirata 
dagli spunti dei profaeonistt in ino­
ri intenti ad aggiudicarsi i vrrnn 
dei traguardi intermedi, e un arri­
vo con qualche passibilità per oli 
orrompicfltori rji interrompere la 
co/?fl»ia di affermazioni dei velo­
cisti, sono state coitfermate quasi 
per intero. 

Avevamo avuto buon liuto, asso­
ciando nelle preri-stoni dello rigilta 
il nome di Bartali alla salita d: 
Chiefi; ed in effetti se il campione 
toscano avesse seguito una tattica 
più accorta molto probabilmente la 
Tappa odierna sarebbe stata sua. 
Ecco come si è svolta la fase de­
cisiva della giornata* 

A 500 metri dal traguardo, sono 
nel gruppo di testa: Ortelli, Coppi, 
Bartali, Cottur e Volpi. Il gruppo è 
guidato da Ortelli, cui si sono ac­
codati, iti Ula indiana. Coppi e 
Barrali. Quando Ortelli tfreccia 

verso il traguardo. Coppi non è 
pronto a prendere la sua ruota, e 
Bartali. che sorvegliava l'avversa­
rio ritenuto più temibile, indugia 
alcuni secondi prima di slanciarsi 
alla rincorsa del fuggitivo, fi tra­
guardo è troppo vicino per con­
sentire la ripresa e, d'altra parte, il 
corridore della Benotto mantiene 
decisamente il ranrapaio conquista­
to. A 7" dal vincitore Ortelli g iun­
gono, nell'ordine. Bartali e Cottur; 
poi, sgranati ài pochi secondi l'uno 
dall'altro, Volpi. Coppi, che arrira 
con una gomma a terra, Martini, 
Camellini ed altri. 

Il finale è stato l'episodio più in­
teressante di una tappa tnir.arast 
alle ore 9,30 e che ha visto sulla 
salita di Pinocchio lo scatto di un 
terzetto composto da Ausenda, Or­
telli e Montesi. Ricomposto.H II 
gruppo sulla discesa di Osimo. co­
minciava la parte monotona della 
giornata, raevirata appena da una 
• volatona » a Porto Recanati, vin­
ta da Conti, e da una fuga, reddi­
tizia finanziariamente, di Rebella 
che si aggiudicava il ricco traguar­
do di SanVElpidio e quello di Por­
to San Giorgio. 

Dopo San Benedetto 4*1 Tronto 

da parte degli scalatori di conser­
vare il ranfaapio conseguilo in sa­
lita. • L. G. 

un grappolo di corridori è a terra; 
fra essi si trova Coppi. L'incidente 
toccato ai bianco-celeste mette le 
ali ai piedi agii uomini della La­
gnano, e s'inizia cosi un duello ser­
rato fra le due maggiori squadre 
del Giro, ducilo che si risolve su 
un percorso di una ventina di chi­
lometri con la vittoria dei bianco-j i> ORTELLI Vito ò< Faenza (Ee-
celcsti. notto) alle ore 14'16'23 in ore 4.«"23': 

Vili tappa Àn(onaChieti 
L'ordine d'arrivo 

li rientro di Coppi nel gruppo di 
resta proroca ''immediato rallenta­
mento dell'andatura, e cosi molte 
vittime del terremoto possono age­
volmente rientrare r prepararsi al­
la fase finale che ha risto l'epilo­
go vittorioso ài Ortelli :iei modo 
che abbiamo già descritto. 

La tappa, c^rta alla media di 
circa 35 l-m. all'ora, ha provocato 
lievi modifiche alla classifica gene­
rale: Camellini conserva la maglia 
rosa, ma Ortelli ha rosicchiato 27" 
dallTO.i" che ieri lo divideva dal-
Vitalo-francese. Oggi si corre la 
Chieti-Napoli con le famose salite 
di Roccaraso e di Rionero Sanniti-
co. Va per altro notato che da 
Rioncro allo Stadio del Vomero vi 
sono da percorrere 135 km. in di­
scesa e in pianura, il che lascia 
piuttosto perplessi sulla possibilità 

2. Bartali Gino di Ponte a Ema (Le­
gnano) a 7"; 3) Cottur Giordano di 
Tr.este (Wil.er-Tnestina), «. t-; 4) 
Volpi Primo di BettoUe (1. degli ag­
gruppati), a 12"; 5) Coppi Fausto di 
Castellana (Bianchi), idem: 6) Mar­
tini Alfredo a 14"; 7) Camellini Fer­
mo. a 27"; 8) Bìzzi a 29"; 9) «fu­
sello: 10) Decano: 11) Leoni; 12) Sa­
la: I3> Ce echi : 14) Bre;c! ; 15) Me-
non; 16) G:acomettI; 17) Piccolroaz. 

Classifica generale 
li CAMELLINI, In ore 32.06'S«". 
?• Ortelli in ere 32-07'34" (38"). 
3» Bizzl, ore 32.09*11" (2*15"). 
4» Ricci Mario, ore 32-09'33*' (2'37"> 
5) Crippa. ore 32.09'36" (2'40"). 
6) Bartali, ore SZOSW taMl"). 
7) Coppi, ore 32.09-42" (r46"). 
8) Martini. 
9) Cottur. 

10) Leoni. 
Classifica aggruppati: 1) Crippa; 2> 

Volpi a 502"; 3) Cocchi a 8'43". 

Cone, T.*c. per l'Italia: Soc. FRATFLLi GALLO 
Ttale Principe di Piemonte 47-15 - Tel. 4i.;«4 . Roma 
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EOTTA CONTRO LE MOSCHE 
Fornitevi per 1 vostri negozi delle 

TENDE IGIENICHE ANTIMOSCHE 
di libra, latta, alluminto, seta, ecc., presso: 
RINALDI Fernando . Via del Falegnami, n. 15 - ROMA - Telefono Stt-lis 

• l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l t l l l l l f l l l l l i i i i t i i i i i i i i l l l l l l l l l l l l l i i i i i i i i i i i i i i n n i u , ! , ! , 

Ali IIOBIIJFUIO BELLIXI 
ROMA - CORSO RINASCIMENTO, 75 - TEL. 55.937-54.830 

V E N D I T A S T R A O R D I N A R I A D I : 

CAMERE M A T R I M O N I A L I complete . . da L. 38.000 in poi 
S A L E D A P R A N Z O complete . . . . . 28.000 . . 

F A C I L I T A Z I O N I D I P A G A M E N T O . V I S I T A T E C I ! » 
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Attenzione 21 
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Al Calzaturifìcio D'ARCANGELI, Via Em. Filiberto. Ì 9 9 
continua con enorme successo la 

COLOSSALE VENDITA DI SCARPE 
per vomì e donna a prezzi sempre più aniornali e vantaggiosi 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO PER BAMBINI 


